Vittime della tratta e riti magico-religiosi

A Bologna un Convegno delle Nazioni Unite

Si terrà a Bologna il 27 marzo il convegno “Tratta di persone dalla Nigeria, riti magico-religiosi e difficoltà di integrazione”. 
L’incontro organizzato dall’UNICRI, con il supporto dell’organizzazione Oltre la Strada e della Regione Emilia Romagna, è un’importante occasione di approfondimento di un tema poco conosciuto, ma di fondamentale importanza nel capire le dinamiche della tratta di persone, soprattutto nello specifico contesto nigeriano.
Le Nazioni Unite stimano in 2,7 milioni le vittime della tratta di esseri umani nel mondo, di cui l'80% è costituito da donne e bambini. Un vero e proprio business con un volume di affari - gestito da reti criminali transnazionali - pari a circa 32 miliardi di dollari l’anno e paragonabile a quello del traffico di armi o di stupefacenti.
Il traffico di esseri umani e' una realtà mondiale di cui è estremamente difficile conoscere l'ampiezza ed attuare efficaci strategie di contrasto. Il 66% delle vittime, a livello globale, sono donne, soprattutto vendute a fini di sfruttamento sessuale.

Per quanto riguarda l’Italia, secondo i dati ufficiali sono 54.559 le vittime di tratta che hanno ricevuto assistenza e protezione fra il 2000 e il 2007 Nigeria e Romania le nazioni principali di provenienza ma flussi più o meno consistenti interessano Moldova, Albania, Ucraina, Russia, Bulgaria. Secondo la Direzione nazionale antimafia, circa mille persone sono state processate per aver violato l'articolo 601, tra il 2003 e il 2007. Di queste, la maggioranza sono romeni (217 persone), seguono gli italiani (203), gli albanesi (176) e i nigeriani (144). 

Spesso le vittime sono donne nigeriane con problemi psichiatrici con un percorso di sfruttamento sessuale spesso legato a riti voodoo.
Il rito voodoo segue le fasi previste dal rituale, in cui frequentemente viene coinvolta la famiglia d’origine, la quale spesso impegna la casa e i beni attraverso un contratto. In genere il voodoo viene fatto perché il viaggio vada bene, e la donna abbia fortuna in Europa. Il mancato rispetto delle condizioni imposte mette a rischio i beni e la sicurezza,anche fisica, della famiglia e la salute della ragazza stessa. I riti sono dunque un potente condizionamento per soggiogare le ragazze, costrette a lavorare sulla strada in condizioni sempre più violente e coercitive.

Il Convegno metterà a fuoco il nesso tra la tratta ed il voodoo: le implicazioni psicologiche, gli aspetti giuridici e operativi nelle azioni di contrasto.

Introdurranno il seminario Chiara Venier, Esperta della Direzione Generale per la Cooperazione allo Sviluppo del Ministero degli Esteri ed Angela Patrignani, Responsabile dell’ Unità di contrasto alla tratta e ai nuovi crimini emergenti dell’UNICRI. Tra i relatori:  Rosanna Paradiso, Responsabile dell’Associazione TAMPEP; Michele Scapino consulente dell’Organizzazione Mondiale della Sanità e Direttore della Olami Damanhur University e della Scuola Olistica del CONACREIS; Leonardo Montecchi, psichiatra del Ser.T di Rimini; Antonietta Confalonieri, Foro di Perugia, Docente di procedura penale comparata, Università di Urbino, Coordinatore Sezione Umbra della Unione Forense per la tutela dei diritti umani; Roberto Della Rocca, Vice Questore Aggiunto della Polizia di Stato, Funzionario responsabile della Sezione "Contrasto alla criminalità diffusa, straniera e prostituzione" - Squadra Mobile Questura di Venezia.
Secondo il Direttore dell’UNICRI “Oggi ci troviamo di fronte a fenomeni criminali sempre più articolati e complessi. I seminari previsti all’interno del progetto consentiranno di fare luce su un fenomeno che spesso viene letto con scarsi strumenti di conoscenza e attraverso stereotipi. La violenza che queste giovani subiscono è fortemente psicologica: ogni azione di contrasto alla tratta deve comprendere il sostegno alle vittime. 

Capire il trauma che hanno subito significa poterle aiutare e al contempo contrastare la criminalità che gestisce la tratta riducendo l’impatto di strumenti quali i riti voodoo”.
Per informazioni: 011 6537 111 - bosco@unicri.it

